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Un render del progetto del Cerchio rosso firmato dall’architetto Stefano Boeri

Annamaria Coluccia

Un incontro fra l’am-
ministrazione  co-
munale, l’architetto 
Stefano Boeri e tutti 

i soggetti coinvolti, a vario ti-
tolo, dal progetto del Cerchio 
rosso e del Parco del Polceve-
ra, per fare il punto sullo stato 
dell’arte e sui prossimi passi. 
Lo annuncia la sindaca, Silvia 
Salis,  dopo che l’architetto 
Boeri (capofila, con il suo stu-
dio, della cordata che aveva 
vinto nel 2019 il concorso del 
Comune per il Parco del Pol-
cevera),  ha  dichiarato,  in  
un’intervista al Secolo XIX, il 
suo disappunto per la scelta 
di frammentare in lotti suc-
cessivi la progettazione e la 
realizzazione del Cerchio ros-
so. Ed ha manifestato la sua 
preoccupazione per il  fatto 
che, questa frammentazione, 
faccia perdere di vista anche 
la  visione  complessiva  del  
progetto del Parco. 

«Questo è un progetto cer-
tamente importante per il ri-
lancio della Valpolcevera, e 
capisco  le  preoccupazioni  
dell’architetto Boeri, ma - os-
serva la sindaca Salis - la rea-
lizzazione è molto complessa 
e, soprattutto, sappiamo che 
non ci sono mai state tutte le 
risorse  per  realizzarlo.  Ma  
stiamo organizzando per la fi-
ne di maggio un incontro pro-
prio con l’architetto Boeri, i 
familiari  delle  vittime  del  
crollo del Ponte Morandi, il 
presidente del Municipio e 
gli assessori competenti, per 
avere un rapporto diretto con 
tutti gli interlocutori e per di-
mostrare  che  l’amministra-
zione intende andare avanti, 
se pure con le complessità 
che ci sono».

Una complessità che gli uf-
fici di Palazzo Tursi stanno af-
frontando proprio in questo 

periodo riguarda la progetta-
zione e la realizzazione del 
primo lotto del Cerchio ros-
so, assegnate con una gara 
(assieme alla progettazione 
del secondo tratto) al Consor-
zio  Leonardo  alla  fine  del  
2024, quando era ancora in 
carica la passata amministra-
zione di centrodestra. «Il pro-
blema - sottolinea Salis - è 
che, dopo aver vinto la gara, 
il consorzio ci ha chiesto per 
la progettazione circa 400 mi-
la euro in più, rispetto agli ol-
tre 600 mila con cui era stato 
aggiudicato l’appalto. Ovvia-
mente - spiega - i nostri uffici 
stanno contrattando, perché 
accettare una richiesta di in-
cremento  economico  di  
quell’entità, significherebbe 
falsare l’esito della gara e pre-
stare il fianco a ricorsi di altre 
imprese concorrenti». 

Il primo lotto del Cerchio 
rosso, la passerella ciclo-pe-
donale che, nell’idea dei pro-
gettisti avrebbe dovuto esse-
re anche un collettore e distri-
butore di energia pulita, do-
vrebbe collegare la Radura 
della Memoria di via Fillak al 
Memoriale per le 43 vittime 
del Morandi in via Argine Pol-
cevera. Mentre il secondo lot-
to è stato pensato per collega-
re la Radura al Campasso. 

E anche secondo la sindaca 
al momento non c’è alternati-
va all’avanzamento per tran-
che successive. «Capisco l’ar-
chitetto Boeri, che ha la sua vi-
sione, ma l’amministrazione 
- sottolinea Salis - deve mette-
re a terra i progetti e, visto 
che le risorse di cui disponia-
mo sono limitate, quello che 
possiamo fare,  pragmatica-
mente, è andare avanti per 
lotti. Il complesso del Memo-
riale si sta completando con 
gli spazi esterni, abbiamo tro-
vato le risorse per affidarne la 
gestione e adesso cerchere-
mo di sbloccare la realizzazio-
ne del primo tratto del Cer-
chio rosso. Dopo di che verifi-
cheremo la disponibilità del-
la struttura commissariale a 
mettere a disposizione altre 
risorse, perché il Comune cer-
to non le ha».

La struttura a cui fa riferi-
mento è quella del commissa-
rio per la ricostruzione del 
viadotto Polcevera, incarico 
ricoperto dal presidente del-
la Regione, Marco Bucci. Per 
avviare la realizzazione del 
Cerchio rosso Palazzo Tursi 
attinge, infatti, attualmente 
ai 35 milioni di euro assegna-
ti al Comune degli 88, non uti-
lizzati, che lo Stato aveva mes-
so a disposizione per la rico-
struzione del viadotto crolla-
to nel 2018, pagata poi da Au-
tostrade per l’Italia. —
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Riforma della sanità,  
Fp (funzione pubbli-
ca) Cgil e Uil Fp si di-
cono pronti allo scio-

pero generale se non ci sarà 
una chiara inversione di rotta. 
È il punto di rottura preannun-
ciato dopo una giornata – quel-
la di ieri – di nuove proteste nel 
presidio voluto a sostegno e 
supporto dei lavoratori in sta-
to di agitazione. 

Tantissimi  i  professionisti  
del Galliera, dell’Evangelico, 
del Gaslini e di tutti gli ospeda-
li dell’area 3 e 4 dell’azienda 
ospedaliera  metropolitana  
che si sono ritrovati, ieri, da-
vanti alla sede del consiglio re-
gionale. Fra cartelli, bandiere, 
fischietti e urla di protesta.

«Questa non è una riforma 
sociosanitaria: al centro ci so-
no motivazioni  economiche,  

c’è la necessità di fare cassa e le 
ripercussioni  ricadono  tutte  
sulle lavoratrici e i lavoratori – 
afferma Luca Infantino, segre-
tario generale Fp Cgil – aprono 
le Case di comunità ma non ci 
sono state assunzioni per tem-
po, soprattutto per le professio-
ni  infermieristiche.  I  pronto 
soccorso mostrano quadri di 
sofferenza inenarrabili. Inve-
ce di usare bene i soldi pubbli-
ci, di tutti i cittadini vengono 
fatte scelte scellerate, non ulti-
mi 3 milioni di euro per il tra-
sferimento del 112 a Erzelli. La 
misura è stracolma, i lavorato-
ri sono allo stremo». 

Milena Speranza, segretario 
generale Uil Fp Liguria rimar-
ca anche «la confusione che 
stanno vivendo tutti i cittadi-
ni. Con questa riforma non si 
capisce quali sono i servizi ero-

gati, dove e come. Continuano 
ad aprire Case di Comunità ma 
con quali risorse professiona-
li? Quelle che vengono tolte da 

altre realtà: ecco allora che i 
problemi si raddoppiano, si tri-
plicano. Serve un tavolo per-
manente di confronto, non si 

può procedere senza dialogo».
La protesta arriva al culmi-

ne al passaggio dell’assessore 
regionale alla Sanità Massimo 
Nicolò. Una delegazione del 
presidio viene poi invitata a 
parlare con lo stesso assessore 
Nicolò e i capigruppo in Regio-
ne. «Il confronto con le organiz-
zazioni sindacali è sempre sta-
to aperto - controbatte l’asses-
sore regionale alla Sanità - da 
parte mia e della Regione con-
fermo la massima disponibili-
tà ad affrontare ogni criticità 
con spirito costruttivo e una 
sempre maggior  apertura al  
dialogo. La riforma sanitaria 
nasce a favore dei lavoratori 
per garantire una sanità pub-
blica più moderna, più efficien-
te e vicina ai cittadini. Il cam-
biamento richiede tempo e re-
sponsabilità».  Dall’assessore  
la notizia che in queste ore è 
stata consegnata la graduato-
ria del bando infermieri: sono 
611 i professionisti che sono ri-
sultati idonei. Una commissio-
ne ad hoc verrà a breve convo-
cata, in tempi rapidi, dal presi-
dente della commissione Sani-
tà Marco Frascatore, in accor-
do con l’assessore regionale Ni-

colò. «Ma basta strumentaliz-
zazioni» rimarca il presidente 
della commissione Sanità.

Sul tema è scontro. «Siamo a 
fianco  dei  sindacati  contro  
una riforma che taglia i servizi 
e scarica problemi al persona-
le e ai cittadini» dichiarano il 
segretario del Pd Davide Nata-
le e la responsabile Sanità del-
la segreteria regionale Katia 
Piccardo. E i capigruppo di op-
posizione in Regione Arman-
do Sanna (Pd), Selena Candia 
(Alleanza  Verdi  e  Sinistra),  
Gianni Pastorino (Lista Orlan-
do presidente) e Stefano Gior-
dano  (Movimento  5  Stelle)  
vanno all’attacco: «È una rifor-
ma nata senza confronto, igno-
rando le relazioni sindacali.  
Senza condivisione il rischio è 
lo scontro». Parole che vengo-
no stigmatizzate da Fratelli d’I-
talia con i consiglieri regionali 
Rocco  Invernizzi,  Veronica  
Russo, Gianmarco Medusei e 
Lilli Lauro: «L’assessore Nicolò 
sta lavorando concretamente 
per rafforzare la sanità pubbli-
ca, renderla più efficiente e vi-
cina ai cittadini». —
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Sanità, protesta in Regione contro la riforma
Nicolò: «Servizi più efficienti e moderni»
I sindacati contestano l’assessore: «Pronti allo sciopero». L’opposizione attacca 

SILVIA SALIS
SINDACA 
DI GENOVA

Èstato  approvato  
in  Consiglio  re-
gionale, con i 17 

voti della maggioranza 
e l’astensione dell’op-
posizione, il disegno di 
legge che porterà nelle 
casse della Fondazione 
Carlo Felice un milione 
di euro come “contribu-
to integrativo a soste-
gno del programma del-
le attività del 2025, in-
cluso il Festival interna-
zionale del balletto di 
Nervi”.  «L’assemblea  
del Carlo Felice ha evi-
denziato un disavanzo 
di 2,4 milioni sul bilan-
cio 2025, spese che com-
prendevano anche i Bal-
letti di Nervi - ha spiega-
to in aula il presidente 
della  Regione,  Marco  
Bucci - Abbiamo ricevu-
to dal Comune la richie-
sta ufficiale di un finan-
ziamento di 500 mila 
euro, che dicevano esse-
re stati promessi e non 
versati dalla Regione, 
proprio per coprire le 
spese dei Balletti di Ner-
vi. Altri 500 mila sono 
necessari  per  dare  la  
possibilità di coprire al-
tre spese non previste. 
Da sempre le fondazio-
ni lirico sinfoniche so-
no in sofferenza: su un 
bilancio di 25 milioni la 
bigliettazione copre po-
co più del dieci per cen-
to. La decisione di finan-
ziare la cultura è un at-
to  politico  che  conti-
nuiamo a voler fare». 
Bocciato invece l’emen-
damento proposto dal 
capogruppo Pd, Arman-
do Sanna, che chiedeva 
di togliere dal testo il ri-
ferimento  al  festival  
del  balletto  di  Nervi:  
«Non scriverlo sarebbe 
non rispettare la richie-
sta del Comune», ha ri-
sposto Bucci. —

Cerchio rosso, Salis incontra Boeri
«Andiamo avanti ma servono fondi»
La sindaca di Genova convoca un vertice con l’architetto, il Comitato vittime del Morandi e il Municipio

«Le preoccupazioni
di Boeri sono 
comprensibili ma 
pragmaticamente
si può proseguire 
solo per lotti»

L’intervista a Stefano Boeri 
di lunedì scorso sulla noti-
zia del contenzioso aperto 
con il Comune dalle azien-
de incaricate della proget-
tazione del Cerchio rosso

SUL “SECOLO XIX”

Il presidio ieri e l’arrivo dell’assessore alla Sanità Massimo Nicolò  ZEGGIO

dalla regione

Un milione
al Carlo Felice
«Contributo
alle spese»
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